
DOMENICA 31 MARZO 2024

CRISTO SIGNORE È RISORTO!

Cristo signore è risorto! Con que-
sto solenne annuncio inizia un tem-
po nuovo, il tempo della Pasqua! Un 
tempo eterno, infinito. Il tempo di 
una rinascita che riguarda il cuore del-
la terra e il cuore dell’umanità.

La Pasqua è passaggio dalla schiavitù 
alla libertà, dalle tenebre della notte 
alla luce del giorno, passaggio dalla 
morte alla vita. Passaggio. E noi siamo 
per così dire i figli eletti, desiderati e 
amati di questo passaggio, di questa 
nuova “edizione” della Pasqua di Gesù!

“Perché cercate tra i morti colui che è 
vivo? Non è qui, è risorto”! Il verbo è: 
cercare. È ancora il tempo della ricer-
ca, il tempo dove ritrovare la fiducia e 
la fedeltà. 
Cercare Dio, desiderarlo come l’aria 
che ci serve per respirare, per vivere. 
Che sia questa la “restituzione” della 
Pasqua? Oggi ho come l’impressione 
che l’uomo non cerca più nulla, si ac-
contenta, vive alla giornata, prende 
quello che viene, va avanti con una 

certa inerzia. Dobbiamo tenere viva 
in noi la ricerca di Gesù, praticando 
la Parola, la preghiera, l’Eucaristia. 
Gesù si fa trovare, ti aspetta, sempre. 
La Fede che professiamo solennemen-
te in questi giorni è ricerca, desiderio, 
speranza, futuro.

Anche oggi c’è per noi un Angelo 
che ci chiede di cercare Gesù, non tra 
i morti ma tra i vivi! Fare Pasqua si-
gnifica anche questo: vivere la nostra 
ricerca, rimanere uomini e donne ap-
passionati di vita vera, generatori di 
speranza e testimoni di una luce che 
ravviva in tutti la gioia di un Incontro! 
E, questo, è ciò che di cuore auguro a 
voi tutti, amici della Comunità! Siate 
voi i segni della Pasqua di Gesù, volti 
di speranza, parole di fedeltà e di inco-
raggiamento!

In questa Pasqua non pensare ai segni 
di morte che colpiscono ogni giorno la 
terra di Gesù e tante altre terre, popo-
li, uomini e donne, bambini, giovani e 
anziani. 



Questa è stata una giornata di fatica. Scegliere 
un giorno e decidere di mettere da parte la fre-
nesia e la preoccupazione del domani. Mettersi 
in cammino, ma soprattutto stare dietro e segui-
re l’altro, che mi guida per giungere alla meta: 
due fatiche che si sostengono a vicenda. Gli oc-
chi del cuore iniziavano ad assopirsi durante la 
fatica del viaggio, tutto in salita. Si preparavano 
all’incontro con il silenzio. Proviamo a spiegare. 
È con questo suono che la comunità monastica 
S.S. Trinità ci ha accolti, e con cui durante la 
giornata abbiamo fatto i conti, ad esempio, man-
giando: la tavola è il luogo dell’incontro, dove si 
condividono le esperienze e il resoconto della 
giornata. Il posto dove le famiglie e gli amici si 
ritrovano e si raccontano, parlano. Invece qui, 
si mangia in silenzio, qualche parola sottovoce 
atterriti dal tintinnio degli oggetti sulla tavola 
o dell’acqua versata nel bicchiere. Il silenzio, un 
suono che spaventa, con cui fatichiamo ad entra-
re in relazione e che troppo spesso è associato al 
luogo della solitudine. Eppure non eravamo soli, 
sentivo emergere la ricchezza e la profondità, 
non solo del luogo, ma delle persone che avevo 
intorno e che troppo spesso sfuggono e perdono 
chiarezza. 

Qui ognuno brillava, affiorava ai miei occhi nella 
sua presenza. Allora, solitudine e silenzio si ca-
povolgono come possibilità feconda. La solitudi-
ne accompagnata dal silenzio dopo questa espe-
rienza acquisisce nuovo significato, capace di ge-
nerare un luogo che prepara al raccoglimento e 
a sentire il sussurro della brezza leggera che pre-
para i gesti, e che è necessario per essere pronti a 
riconoscere l’altro. Posso scegliere di creare una 
solitudine che sia isolamento e quindi sciupare il 
dono di Cristo, oppure, creare momenti di soli-
tudine, di intimità in preghiera che mi aiutino a 
ricalibrare il percorso. Posso scegliere di tenere 
per me questa vita, oppure, decidere di donar-
la agli altri. Di tutti i doni preziosi, rimane un 
profumo che mi porto addosso e mi accompa-
gna a ritornare alla quotidianità, con una nuova 
consapevolezza e un nuovo abito: non siamo mai 
soli se costruiamo relazioni autentiche, vissute 
nella libertà senza attaccamento. Infine, il silen-
zio precede la lode, questo canto del cuore; una 
preghiera speciale, che tocca il cielo, e com’è bel-
lo vedere dei giovani che insieme cantano ad una 
voce sola per il Signore. 

Martina

GRUPPO GIOVANI: 
UNA GIORNATA ... IN MONASTERO! (2ª parte)

La guerra, le persecuzioni religiose, forme di 
schiavitù. Invochiamo la Pace, la giustizia, 
cammini di riconciliazione. Invochiamo la Ri-
surrezione nel cuore di questo mondo così pro-
fondamente ferito.

Preghiamo per gli ammalati, gli anziani, le per-
sone sole, le famiglie e, in particolare, per coloro 
che stanno attraversando momenti di fatica e di 
crisi, preghiamo per i ragazzi, gli adolescenti e i 
giovani. Una preghiera particolare per il nostro 
caro don Erick, ormai prossimo alla Ordinazio-
ne Sacerdotale e alla Prima Messa che celebrerà 
domenica 10 giungo nella nostra Parrocchia.

Vorrei a tutti rivolgere l’invito per l’assemblea 
parrocchiale che si terrà sabato 6 aprile. Nel-
la Chiesa siamo chiamati a dire il nostro “si”, 
come laici. Chiamati a un impegno. Chiamati 
a nuove responsabilità. Non tiriamoci indietro, 
facciamo avanti, come dice l’Arcivescovo. Sì, 
non pensiamo che tocchi sempre agli altri, forse, 
adesso, tocca anche a me!

Carissime e carissimi, buona Pasqua, a voi e a 
tutte le persone a voi care! Dio vi bene-dica, dica 
sempre bene di voi!

Cristo è Risorto, Alleuia, alleluia! 
Con affetto, don Fabio





“SULLE ORME DI DON TONINO BELLO”

PELLEGRINAGGIO IN PUGLIA
22-28 SETTEMBRE 2024
Presso le Segreterie e sul sito della Parrocchia è disponibile 
il programma dettagliato. Costo: € 1560,00 
Iscrizioni aperte fino ad esaurimento posti!

IMPEGNO DI PREGHIERA PER IL TEMPO PASQUALE: 
recitiamo ogni giorno – mattino e sera – il “Regina Coeli”  

stampato sull’immaginetta di Pasqua!

DOMENICA DELLE PALME - 24 MARZO 2024


